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ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto-legge 
n. 12 del 7 febbraio 1985 esprime una scel­
ta parzialmente diversa da quelle assunte 
nei due precedenti decreti sulla medesima 
materia non convertiti dal Parlamento. 

Il nuovo provvedimento appare notevol­
mente semplificato e più rispettoso delle fi­
nalità connesse alla situazione di emergen­
za abitativa in alcune zone del Paese, rinvian­
do alle più organiche iniziative già propo­
ste per la revisione della legge 27 luglio 1978, 
n. 392 (equo canone) una serie di questioni 
che appare più opportuno vengano esamina­
te in quel contesto. 

Le Commissioni riunite Giustizia e Lavo­
ri pubblici, condividendo l'impianto com­
plessivo del decreto, raccomandano all'As­
semblea la conversione con le modifiche 
prospettate per rafforzarne l'operatività e 
completarne l'efficacia. 

Tali modifiche riguardano essenzialmente 
i seguenti articoli: 

artìcolo 1. - Si propone il ripristino delle 
cause di esclusione dalla sospensione degli 
sfratti derivanti dalla morosità e dalla neces­
sità diretta del locatore, anche nelle zone ter­
remotate della Campania e della Basilica­
ta, allineando così il loro regime, a distan­
za di quattro anni dall'evento sismico, con 
il regime generale del Paese; 

articolo 2. - Viene proposto il ripristino 
del diritto di prelazione a favore degli inqui­
lini in caso di vendita di immobili di proprie­
tà di enti e compagnie di assicurazioni e ven­

gono ricomprese nei benefici fiscali le zone 
extra doganali di Campione e Li vigno; 

articoli 3 e 4. - Accanto al programma pre­
visto per il quinto biennio del piano quin­
quennale (ex legge n. 457 del 1978) si prevede 
l'attuazione, con carattere di urgenza, di un 
programma straordinario per l'acquisto o 
la costruzione di alloggi nelle aree di ten­
sione abitativa per complessivi 800 miliar­
di, nonché un programma di edilizia agevo­
lata per l'importo di 30 miliardi; 

articolo 4-bis. - Viene prorogata sino al 31 
dicembre 1986 la quota di riserva a favore 
degli sfrattati nell'ambito dell'edilizia resi­
denziale pubblica; 

articoli 5-bis-ter-quater-quinquies. - Preve­
dono norme finanziarie e procedurali per 
rendere operativi i programmi da tempo av­
viati. 

In seno alle Commissioni riunite è stata 
nuovamente prospettata la esigenza di un 
intervento in tema di locazione non abitativa 
con riferimento agli ultimi due commi del­
l'articolo 1 del decreto. Le Commissioni han­
no convenuto sull'opportunità di riconside­
rare in sede di Assemblea simile problema 
per cercare una soluzione che assicuri mag­
giore stabilità agli operatori del lavoro auto­
nomo in coerenza con le indicazioni delle 
recenti pronunce della Corte costituzionale. 

FRANZA e PADULA, relatori 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1174-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA l" COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MURMURA) 

20 febbraio 1985 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, a condi­
zione che l'articolo 6 del decreto-legge, con­
cernente la disciplina degli effetti e dei rap­
porti giuridici insorti in base a precedenti 
decreti-legge non convertiti, sia soppresso e 
il suo contenuto costituisca oggetto di una 
apposita disposizione da inserire in seno 
al disegno di legge di conversione. 

La Commissione fa altresì presente che 
la riduzione al 50 per cento dell'INVIM, pre­
vista dall'articolo 2, comma 5, del decreto-
legge non dovrà incidere sugli equilibri dei 
bilanci comunali. 

In linea generale, la Commissione espri­
me altresì l'auspicio che possa essere defi­
nita in tempi brevi dalle Camere una nor­
mativa organica atta a contemperare in ter­
mini razionali i distinti interessi in gioco, 
in luogo di precarie misure-tampone. 
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PARERE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

14 febbraio 1985 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza 
esprime parere favorevole. 

Dà atto del parere contrario espresso dal 
Gruppo comunista in ordine ai profili di 
copertura connessi all'articolo 3 del decre­
to-legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 7 
febbraio 1985, n. 12, recante misure finan­
ziarie in favore delle aree ad alta tensione 
abitativa. 
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EMENDAMENTI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE 

a) AL DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Inserire la seguente rubrica: 
« (Conversione del decreto-legge) » 

Dopo /'articolo unico, inserire il seguente: 

Art. 2. 

(Salvaguardia degli atti 
e dei rapporti giuridici pregressi) 

1. Conservano efficacia gli atti ed i prov­
vedimenti adottati in applicazione delle di­
sposizioni del decreto-legge 18 settembre 
1984, n. 582, e del decreto-legge 1° dicembre 
1984, n. 795, e restano fermi i rapporti giu­
ridici sorti sulla base dei medesimi decreti. 

2. Le disposizioni del decreto-legge di cui 
al precedente articolo 1, escluse quelle di 
cui all'articolo 2 dello stesso decreto, hanno 
effetto dal 31 gennaio 1985. 

b) AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

la legge 22 aprile 1982 n. 168, intendano tra­
sferire, alle condizioni e con i tempi ivi indi­
cati entro il termine del 31 dicembre 1985, 
immobili locati, devono comunicare il prez­
zo e le altre condizioni di vendita al locata­
rio che può esercitare il diritto di prelazione 
entro il termine di sessanta giorni dal rice­
vimento della comunicazione. 

11. Per le vendite di beni immobili po­
ste in essere nei territori extra doganali di 
Campione e Livigno dai soggetti indicati nei 
precedenti commi 2 e 3, si applicano l'impo­
sta di registro con l'aliquota del due per cen­
to e le imposte fisse ipotecarie e catastali ». 

Art. 3. 

Al comma 6, sostituire la cifra: « 3.500 » 
con la seguente: « 3.340 ». 

Art. 1. 

Al comma 3: 

alle parole: « 2), 6), 7) e 8) della legge 27 
luglio 1978, n. 392 », sostituire le seguenti: 
« 2), 3), 6), 7) e 8) della legge 27 luglio 1978, 
n. 392»; 

alle parole: « 2), 4) e 5) del decreto-legge 
15 dicembre 1979, n. 629 », sostituire le se­
guenti: « 2), 3), 4) e 5) del decreto-legge 15 
dicembre 1979, n. 629 ». 

Sopprimere il comma 4. 

Art. 2. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

« 10. Qualora gli enti e le imprese indicati 
nell'articolo 1, commi primo e secondo, del-
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Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

« 6-bìs. Nei comuni con popolazione su­
periore ai 50.000 abitanti, si fa obbligo agli 
stessi comuni ed agli Istituti autonomi per 
le case popolari, di destinare, nel biennio 
1986-87, una quota non inferiore al 2 per cen­
to degli interventi di cui al comma 6, alla co­
struzione e ristrutturazione di abitazioni che 
consentano l'accesso e l'agibilità interna ai 
cittadini motulesi deambulanti in carroz­
zina ». 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

« 7. Per gli interventi di edilizia agevolata 
di cui all'articolo 1, primo comma, lettera 
b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, relativi 
al biennio 1986-87, è autorizzato il limite di 
impegno di lire 130 miliardi per il 1986 e di 
lire 150 miliardi per il 1987 da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici, fermo restando che le quote di lire 
130 miliardi e di lire 280 miliardi, relative ri­
spettivamente ai predetti anni 1986 e 1987, 
gravano sullo stanziamento di cui al prece­
dente comma 1, lettera b) ». 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

« I-bis. Nell'ambito dei limiti di impegno 
di cui al comma precedente il comitato ese­
cutivo del CER destina un limite di impegno 
di 30 miliardi per l'avvio di un programma 
straordinario di edilizia agevolata di cui al­
l'articolo 1, primo comma, lettera b), della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, da realizzarsi a 
cura di imprese, cooperative e i elativi con­
sorzi. I predetti soggetti sono tenuti a docu­
mentare, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, la disponibilità di aree 
immediatamente utilizzabili ». 

Art. 4. 

Sostituire la rubrica con la seguente: 

« (Finanziamento di un programma straor­
dinario per l'acquisto e la costruzione di 

abitazioni da parte dei comuni) » 
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Al comma 9, dove ricorrono, alle parole: 
« 675 miliardi », sostituire le seguenti: « 800 
miliardi ». 

Dopo il comma 10, inserire i seguenti: 

« 10-bis. Gli acquisti di immobili debbono 
comunque essere effettuati entro sessanta 
giorni dalla comunicazione della delibera di 
cui al precedente comma 10. 

10-ter. Se l'acquisto di alloggi non esau­
risce la somma attribuita ai comuni, questi 
possono utilizzare i fondi loro assegnati per 
la costruzione di nuovi alloggi. A tal fine, uni­
tamente alle indicazioni di cui al comma 10, 
i comuni trasmettono al comitato esecuti­
vo del CER un programma costruttivo indi­
cando i tempi di attuazione e dichiarando 
la effettiva disponibilità dell'area edificabi­
lc, richiamando all'uopo quanto stabilito dal 
nono comma dell'articolo 8 del decreto-legge 
15 dicembre 1979, n. 629, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, 
n. 25 ». 

Sopprimere il comma 12. 

Al comma 13 sostituire le parole: « di cui 
al precedente comma 1 » con le seguenti: 
« di cui ai precedenti commi 1 e 10-ter ». 

Dopo /'articolo 4, aggiungere il seguente: 

Art. 4-bis. 

(Riserva degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica) 

La riserva di cui all'articolo 21 del decre­
to-legge 15 dicembre 1979, n. 629, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 15 feb­
braio 1980, n. 25, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è prorogata sino al 31 di­
cembre 1986, 
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Dopo /'articolo 5, inserire i seguenti: 

Art. 5-bis. 

(Concessione di contributi in conto capitale 
in alternativa a quelli in conto interessi) 

In alternativa ai contributi in conto inte­

ressi previsti dall'articolo 9 del decreto­leg­

ge 15 dicembre 1979, n. 629, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, 
n. 25, e successive integrazioni, le regioni 
possono utilizzare le disponibilità esistenti 
sulle singole quote annuali loro attribuite a 
valere sui limiti di impegno previsti dal me­

desimo articolo 9 per la concessione di con­

tributi in conto capitale ai sensi dell'artico­

lo 2, decimo comma, del decreto­legge 23 
gennaio 1982, n. 9, convertito, con modifi­

cazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

Art. 5-ter. 

(Programma integrativo 
per il comune di Roma) 

1. Il comune di Roma è autorizzato ad in­

tegrare le previsioni del programma di cui 
all'articolo 21-ter del decreto­legge 23 gen­

naio 1982, n. 9, convertito, con modifica­

zioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, entro 
i limiti dell'importo complessivo di lire 
240 miliardi, previsto nello stesso articolo, 
dei mutui che la Cassa depositi e prestiti 
è autorizzata a concedere al comune medesi­

mo unicamente per l'acquisizione ed il com­

pletamento dei fabbricati aventi le caratte­

ristiche di cui al citato articolo 21-ter. 

2. L'erogazione delle somme occorrenti 
per la realizzazione delle suddette previ­

sioni è subordinata alla presentazione alla 
Cassa depositi e prestiti, entro tre mesi dal­

la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, del pro­

gramma integrativo. 

3. Agli interventi previsti nel program­

ma integrativo si applicano le disposizioni 
del suddetto articolo 21-ter del decreto­legge 
23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modi­

ficazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

8 — Senato della Repubblica — 1174-A 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Art. 5-quater. 

(Concessione di contributi a favore degli 
istituti mutuanti per il completamento delle 
operazioni finanziarie relative a programmi 
costruttivi antecedenti alla legge 5 agosto 

1978, n. 457) 

1. Per le necessità di cui all'articolo 5, 
quindicesimo comma, del decreto­legge 
23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modi­

ficazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, 
è autorizzato il limite di impegno di 5 mi­

liardi per l'anno 1985, da iscriversi nel capi­

tolo 8248 dello stato di previsione del Mi­

nistero dei lavori pubblici. 

2. Al relativo onere si provvede median­

te corrispondente riduzione del limite di im­

pegno di lire 115 miliardi stanziati per l'an­

no 1985 ai sensi dell'articolo 1, undicesimo 
comma, del richiamato decreto­legge 23 gen­

naio 1982, n. 9, convertito, con modificazio­

ni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

Art. 5-quinquies. 

(Competenze delle provìnce autonome 
di Trento e Bolzano) 

1. Le province autonome di Trento e Bol­

zano provvedono, nell'ambito delle proprie 
competenze, alle finalità previste nel presen­

te decreto secondo le modalità stabilite dai 
rispettivi ordinamenti. A tal fine i finanzia­

menti ordinari sono corrisposti a norma del­

l'articolo 39 della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

2, Resta ferma anche nelle province me­

desime l'applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto. 

Art. 6. 

Sopprimere l'articolo. 
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Decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 34 dell'8 febbraio 1985. 

Misure finanziarie in favore delle aree ad alta tensione abitativa 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

V'sti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adottare misure 
per far fronte alla emergenza determinata dalla carenza di alloggi nelle 
aree ad alta tensione abitativa; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu­
nione del 5 febbraio 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini­
stro dei lavori pubblici, di concerto con i Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia, delle finanze, del tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 
(Sospensione e graduazione degli sfratti; proroga dei contratti per 

immobili ad uso non abitativo) 

1. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ad 
uso di abitazione è sospesa fino al 30 giugno 1985. 

2. Dopo tale data l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio di 
immobili adibiti ad uso di abitazione, divenuti esecutivi, anche ai sensi 
dell'articolo 14 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con 
modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, e successive modifiche, 
dal 1° gennaio 1983 alla data di entrata in vigore del presente decreto 
e non ancora eseguiti, sarà effettuata: 

a) dal 1° luglio 1985, per i provvedimenti divenuti esecutivi fino 
al 30 giugno 1983; 

b) dal 30 settembre 1985, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° luglio 1983 ed il 31 dicembre 1983; 

e) dal 30 novembre 1985, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio 1984 e la data di entrata in vigore del presente decreto; 

d) dal 31 gennaio 1986, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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3. Le disposizioni dei precedenti commi 1 e 2 non si applicano 
per i provvedimenti di rilascio fondati sulla morosità del conduttore 
o del subconduttore, nonché per quelli emessi in una delle ipotesi pre­
viste dall'articolo 59, primo comma, numeri 1), limitatamente all'uso 
abitativo, 2), 6), 7) e 8) della legge 27 luglio 1978, n. 392, e dall'articolo 3, 
primo comma, numeri 2), 4) e 5), del decreto-legge 15 dicembre 1979, 
n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25. 

4. Il termine del 31 dicembre 1984, indicato nel comma 4-bis del­
l'articolo 12 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, relativo alla sospensione 
dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili e dei fondi 
rustici nelle zone terremotate della Campania e della Basilicata, è ulte­
riormente prorogato al 30 giugno 1985. 

5. Nei confronti dei soggetti titolari di assegnazione di alloggi, in 
corso di costruzione o ultimati, di edilizia residenziale sovvenzionata 
ovvero agevolata, l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio è sospesa 
fino all'effettiva consegna dell'alloggio e comunque non oltre il 30 giu­
gno 1986, ferma restando la esclusione per morosità, salvo quanto stabi­
lito dal successivo comma 7. 

6. La disposizione di cui al precedente comma 5 si applica altresì 
agli acquirenti di alloggi di edilizia agevolata anche in base a contratti 
preliminari aventi data certa. 

7. I soggetti di cui ai precedenti commi 5 e 6 decadono dal bene­
ficio nel caso di morosità protratta per oltre tre mesi nel pagamento 
del canone e degli oneri accessori. 

8. Le scadenze dei contratti di cui alla lettera a) dell'articolo 67, 
primo comma, della legge 27 luglio 1978, n. 392, sono prorogate fino 
all'entrata in vigore della nuova disciplina in materia di locazione degli 
immobili adibiti ad uso diverso dall'abitazione e, comunque, non oltre 
il 30 giugno 1985. 

9. Per il periodo di proroga, nei contratti di locazione o sub­
locazione di cui al precedente comma 8, il canone corrisposto dal con­
duttore, al netto degli oneri accessori, può essere aumentato, a richiesta 
del locatore, in misura non superiore al 25 per cento. 

Art. 2. 

(Norme fiscali per l'edilizia abitativa) 

1. Fino al 31 dicembre 1985, i trasferimenti a titolo oneroso, effet­
tuati nei confronti di persone fisiche da soggetti che non agiscono nel­
l'esercizio di impresa, arte o professione, di fabbricati o porzioni di 
fabbricato destinati ad uso di abitazione non di lusso secondo i criteri 
di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive modi­
ficazioni, indipendentemente dalla data della loro costruzione, sono sog­
getti all'imposta di registro del due per cento ed alle imposte fisse 
ipotecarie e catastali, a condizione che l'immobile acquistato sia ubicato 
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nel comune ove l'acquirente ha la propria residenza o, se diverso, in 
quello in cui svolge la propria attività e che nell'atto di acquisto il 
compratore dichiari, a pena di decadenza, di non possedere altro fab­
bricato o porzioni di fabbricato destinati ad abitazione nel comune ove 
è situato l'immobile acquistato, di volerlo adibire a propria abitazione 
e di non aver già usufruito delle agevolazioni previste dal presente 
comma. In caso di dichiarazione mendace sono dovute le imposte nella 
misura ordinaria nonché una soprattassa del trenta per cento delle 
imposte stesse. Le disposizioni del presente comma si applicano agli atti 
pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati ed alle scrit­
ture private autenticate dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nonché alle scritture private non autenticate presentate per la 
registrazione da tale data. 

2. Fino al 31 dicembre 1985, sono soggetti all'aliquota del due per 
cento dell'imposta sul valore aggiunto le cessioni di fabbricati o por­
zioni di fabbricato destinati ad uso di abitazione non di lusso secondo 
i criteri di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e succes­
sive modificazioni, indipendentemente dalla data della loro costruzione, 
effettuate, alle condizioni previste dal comma 1, da soggetti diversi dalle 
imprese costruttrici nei confronti di persone fisiche. 

3. Sono soggette alla stessa aliquota del due per cento della impo­
sta sul valore aggiunto le cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato 
destinati ad uso di abitazione non di lusso, secondo i criteri di cui al 
citato articolo 13, costruiti anteriormente al 18 luglio 1949, effettuate, 
nei termini ed alle condizioni previste nel comma 1, da imprese costrut­
trici nei confronti di persone fisiche. 

4. In caso di dichiarazione mendace l'ufficio del registro presso 
cui sono stati registrati gli atti di cessione di cui ai commi 2 e 3 deve 
recuperare nei confronti degli acquirenti una penalità pari alla diffe­
renza fra l'aliquota del diciotto per cento dell'imposta sul valore 
aggiunto e quella agevolata, aumentata del trenta per cento. 

5. Per gli incrementi di valore conseguenti alle cessioni e ai tra­
sferimenti effettuati ai sensi dei commi precedenti, l'imposta di cui 
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 643, e successive modificazioni, è ridotta al cinquanta per cento. 

6. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo, valu­
tato in lire 400 miliardi per l'anno finanziario 1985, si provvede, quanto 
a lire 300 miliardi, mediante corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo 6862 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo, all'uopo restando corri­
spondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa recata per il detto anno 
finanziario dalla legge 16 maggio 1984, n. 138, e, quanto a lire 100 miliardi, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capi­
tolo 6805 del medesimo stato di previsione. 

7. L'aumento previsto dall'articolo 8 della legge 22 aprile 1982, 
n. 168, ai fini della determinazione del reddito delle unità immobiliari 
destinate ad uso di abitazione ubicate nei comuni indicati nel mede­
simo articolo 8, è stabilito nella misura del 300 per cento. 
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8. Le disposizioni dell'articolo 8 della legge 22 aprile 1982, n. 168, 
come modificate dal precedente comma 7, si applicano, altresì, ai fini 
della determinazione del reddito delle unità immobiliari destinate ad 
uso di abitazione ubicate nei comuni di cui al successivo articolo 5. 

9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 7 e 8 hanno effetto 
dal periodo d'imposta avente inizio dopo il 31 dicembre 1984. 

Art. 3. 

(Immediato avvio del programma di edilizia residenziale pubblica 
1986-87) 

1. Per far fronte alla situazione abitativa del Paese e per l'imme­

diato avvio del programma di edilizia residenziale pubblica del biennio 
1986­87, è previsto un finanziamento di 5.350 miliardi di lire, alla cui 
copertura si provvede mediante: 

a) i proventi, i rientri e le altre entrate previste dall'articolo 13, 
lettere b) e e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, relativi al biennio 
1986­87; 

b) l'apporto dello Stato di 1.750 miliardi di lire, in ragione di 
150 miliardi nel 1985, 750 miliardi nel 1986 e 850 miliardi nel 1987. 

2. Tale finanziamento è destinato alla attuazione degli interventi 
previsti dai successivi commi da 6 a 11 e dal comma 9 dell'articolo 4. 

3. A norma dell'articolo 35, sesto comma, della legge 27 dicembre 
1983, n. 730, sono immediatamente utilizzabili, sino al limite di cui al 
precedente comma 1, i fondi giacenti sugli appositi conti correnti presso 
la sezione autonoma per l'edilizia residenziale della Cassa depositi e 
prestiti. 

4. All'onere di cui al precedente comma 1, lettera b), si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1985­87, al capitolo 9001 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1985, all'uopo utilizzando 
l'accantonamento « Edilizia residenziale pubblica (rifinanziamento legge 
n. 94 del 1982) ». 

5. Sulla base degli indirizzi formulati dal CER, le regioni loca­

lizzano prioritariamente i programmi di edilizia sovvenzionata ed age­

volata di cui al presente articolo nei comuni dove sussiste una particolare 
tensione abitativa. Al fine di assicurare la disponibilità delle aree si 
applica l'articolo 8, nono comma, del decreto­legge 15 dicembre 1979, 
n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25. 

6. Per gli interventi di edilizia sovvenzionata di cui all'articolo 1, 
primo comma, lettere a) e e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, è auto­

rizzata per il biennio 1986­87 l'assegnazione di lire 3.500 miliardi agli 
Istituti autonomi per le case popolari e loro consorzi, nonché ai comuni 
per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente. 
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7. Per gli interventi di edilizia agevolata di cui all'articolo 1, primo 
comma, lettera b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, relativi al biennio 
1986-87 è autorizzato il limite di impegno di lire 125 miliardi per il 
1986 e di lire 125 miliardi per il 1987 da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici, fermo restando che le quote di lire 
125 miliardi e di lire 250 miliardi, relative rispettivamente ai predetti 
anni 1986 e 1987, gravano sullo stanziamento di cui al precedente comma 
1, lettera b). 

8. A valere sulle somme loro assegnate per il biennio 1986-87, 
le regioni accantoneranno prioritariamente i fondi occorrenti a fronteg­
giare i fabbisogni finanziari relativi alla realizzazione dei programmi in 
corso diversi dagli oneri riconosciuti, per il programma 1982-85, in 
applicazione dell'artìcolo 1, ottavo comma, del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

9. Per le finalità di cui all'articolo 2, decimo comma, del decreto-
legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella legge 
25 marzo 1982, n. 94, il CER ripartisce per il biennio 1986-87 la somma 
di lire 400 miliardi. 

10. Per le finalità di cui all'articolo 3, primo comma, del decreto-
legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella legge 
25 marzo 1982, n. 94, è autorizzato l'apporto in favore della Cassa depo­
siti e prestiti di lire 400 miliardi nel biennio 1985-86 in ragione di lire 
150 miliardi nell'anno 1985 e di lire 250 miliardi nell'anno 1986. 

11. Relativamente al programma del biennio 1986-87 l'aliquota 
di cui all'articolo 7, secondo comma, del decreto-legge 15 dicembre 1979, 
n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25, 
può essere elevata fino al 20 per cento dal CER su richiesta delle regioni, 
motivata con l'esistenza di particolare tensione abitativa. 

12. Il comitato esecutivo del CER, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su 
istanza motivata può assegnare ai comuni, a carico dei fondi di cui al 
precedente comma 10 e fino a concorrenza di lire 150 miliardi, finanzia­
menti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione a servizio dei 
piani di zona necessarie per rendere immediatamente utilizzabili inter­
venti di edilizia residenziale pubblica già realizzati, a condizione che 
siano interamente impegnati i fondi a tal fine già assegnati al comune 
stesso. I predetti finanziamenti sono rimborsati dai comuni in dieci 
anni senza interessi a rate costanti. 

Art. 4. 

(Finanziamento ai comuni per acquisto di abitazioni) 

1. I comuni possono acquistare unità immobiliari ultimate o ulti-
mabili entro il 31 dicembre 1985 da assegnare ai soggetti di cui al comma 
13 del presente articolo. 
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2. Gli alloggi di nuova costruzione devono avere le caratteristiche 
tipologiche previste dalla legge 5 agosto 1978, n. 457. 

3. I comuni procedono prioritariamente all'acquisto di immobili 
di edilizia convenzionata ai sensi dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 
1971, n. 865, e della legge 28 gennaio 1977, n. 10, salvo che sussista la 
possibilità di acquisto di altri immobili a migliori condizioni. 

4. È consentito anche l'acquisto di immobili di edilizia convenzio-
nata-agevolata con subentro dell'ente pubblico nella agevolazione e con 
il vincolo dell'assegnazione temporanea degli alloggi prioritariamente ai 
soggetti di cui al comma 13 del presente articolo. In tal caso l'onere a 
carico dell'ente pubblico è ridotto al tasso minimo di cui all'articolo 20, 
primo comma, lettera b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive 
modifiche e integrazioni. 

5. Gli alloggi di cui ai precedenti commi 3 e 4 sono assegnati con 
contratto di locazione alle condizioni previste nella convenzione; quelli 
di cui al successivo comma 7 sono assegnati con contratto di locazione 
ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

6. Il prezzo di acquisto degli alloggi di cui ai precedenti commi 
3 e 4 non può essere superiore a quello definito in convenzione. 

7. Il prezzo di acquisto degli altri alloggi non può superare il valore 
locativo calcolato con i criteri previsti dagli articoli da 12 a 24 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392. 

8. Per gli immobili ultimati entro il 31 dicembre 1975 il prezzo 
di acquisto, come determinato dal precedente comma 7, può essere 
maggiorato in misura non superiore al venti per cento. 

9. Agli acquisti di cui al precedente comma 1 è riservato l'im­
porto massimo di lire 675 miliardi ivi compresi i fondi non impegnati 
delle disponibilità finanziarie attribuite in base agli articoli 7, primo 
comma, e 8 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25, ed all'articolo 2 del 
decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella 
legge 25 marzo 1982, n. 94. A valere sul predetto importo di lire 675 mi­
liardi, una somma non superiore a lire 25 miliardi è destinata all'ac­
quisto da parte dei comuni interessati di immobili di pertinenza degli 
enti soppressi, in corso di liquidazione in base alla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, da lasciare in locazione agli attuali conduttori con con­
tratto interamente disciplinato dalla legge 27 luglio 1978, n. 392. 

10. I comuni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, comunicano al comitato 
esecutivo del CER la disponibilità di alloggi da acquistare, aventi le 
caratteristiche indicate nei commi precedenti. Nei successivi trenta 
giorni il comitato esecutivo del CER delibera la messa a disposizione 
dei fondi entro la disponibilità finanziaria di cui al precedente comma 9 
e sulla base di criteri di ripartizione appositamente determinati. 

11. Alla maggiore esigenza di contributo determinata dall'applica­
zione del precedente comma 4, si fa fronte mediante la disponibilità 
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di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 462, 
convertito, con modificazioni, nella legge 10 novembre 1983, n. 637. 

12. Gli acquisti di immobili debbono essere effettuati entro ses­
santa giorni dalla comunicazione della delibera di cui al precedente 
comma 10. Decorso inutilmente tale termine, le disponibilità finanziarie 
saranno recuperate ai fini del programma di cui all'articolo 3, commi 
da 5 a 11, del presente decreto. 

13. Possono chiedere l'assegnazione temporanea delle unità im­
mobiliari di cui al precedente comma 1 coloro nei cui confronti, alla 
data della domanda, sia stato eseguito o sia immediatamente eseguibile, 
senza tener conto della sospensione di cui al precedente articolo 1, 
un provvedimento di rilascio dell'immobile locato, purché il nucleo 
familiare sia in possesso del requisito di cui all'articolo 20, primo com­
ma, lettera a), punto 3, della legge 5 agosto 1978, n. 457, come aggiornato 
dalla delibera CIPE del 12 giugno 1984, pubblicata nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 199 del 20 luglio 1984, determinato ai sensi dell'articolo 2, quat­
tordicesimo comma, del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, 
con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, e risultante da dichia­
razione resa ai sensi dell'articolo 24 della legge 13 aprile 1977, n. 114. 
Non si tiene conto del predetto requisito qualora il richiedente dimostri 
di avere in corso un procedimento di rilascio di una unità immobiliare 
di sua proprietà da destinare a propria abitazione. 

14. I richiedenti debbono, inoltre, dichiarare, sotto la propria re­
sponsabilità, di non avere la disponibilità di altra adeguata unità immo­
biliare nel comune di residenza ovvero nei comuni confinanti. 

15. Ai fini della graduatoria occorre comunque dichiarare la pro­
prietà di unità immobiliari diverse da quelle di cui al precedente 
comma 14. 

16. In caso di dichiarazioni mendaci si applica l'articolo 495 del 
codice penale. 

Art. 5. 

(Ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni degli articoli 3, comma 12, e 4 del presente de­
creto si applicano nei comuni capoluogo di provincia individuati ai sensi 
degli articoli 2 e 13 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, 
con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

2. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 1 a 7, del presente 
decreto si applicano nei comuni individuati ai sensi degli articoli 2 e 
13 del decreto-legge sopracitato, nonché nei comuni di cui alle delibere 
adottate dal CIPE in data 22 febbraio 1980, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 6 marzo 1980, e 29 luglio 1982, pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 223 del 14 agosto 1982. 
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3. Il CIPE sentite le regioni, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, può 
procedere alla integrazione della delibera assunta in data 29 luglio 1982 
sulla base dei seguenti criteri: rapporto tra numero degli sfratti esecu­
tivi e famiglie residenti; collocazione all'interno di aree metropolitane; 
partecipazione del comune a consorzi intercomunali per l'edilizia econo­
mica e popolare. 

4. I comuni di cui al precedente comma 1 possono procedere alla 
acquisizione di alloggi nei comuni vicini, anche se non confinanti. 

Art. 6. 

(Salvaguardia degli atti e dei rapporti giuridici pregressi) 

1. Conservano efficacia gli atti ed i provvedimenti adottati in ap­
plicazione delle disposizioni del decreto-legge 18 settembre 1984, n. 582, 
e del decreto-legge 1° dicembre 1984, n. 795, e restano fermi i rapporti 
giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti. 

2. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dal 31 gen­
naio 1985. 

Art. 7. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre­
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1985. 

PERTINI 

CRAXI — NLCOLAZZI — SCALFARO — 
MARTINAZZOLI — VLSENTINI — GO-
RIA — ROMITA 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


